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V icino/lontano2011sipre-
senterà con un focus

piùnitido,condue-tretemida
sviluppare e articolare in ma-
niera più forte e incisiva nel
palinsesto, una macchina or-
ganizzativa ancora più snella
edinamica, fortediun’affolla-
ta squadra di volontari che af-
fiancherà nuovamente i pro-
motori nel loro impegno per
coinvolgere ulteriormente la
cittàdiUdine,richiamandola
gente attorno ad una visione
che abbracci il mondo intero
all’insegna della dialettica,
della libertà di parola e del
confronto (mai scontro) tra re-
latori e pubblico: perché il
pubblico–ilpiùvarioperana-
grafe,culturaeidee–devepo-
ter fare sempre tante doman-
de e trovare le risposte pro-
prio nel dialogo a più voci che
ilfestivalcultu-
rale propone.

P i a n e t a
economia. Vi-
cino/lontano
sta aggiustan-
dolamira,sen-
zamaiperdere
di vista quel-
l ’ob ie t t ivo -
agenda che rimane il mondo
dell’economia, con tutte le
sfaccettatureecontuttelepro-
blematichecheessopuòsolle-
vare: pensiamo ai giovani e al
lavoro,allascuolaeall’univer-
sità, alle politiche e alle rica-
dute finanziarie ai tempi del
crac bancario mondiale non
ancora riassorbito; pensiamo
alla sfida – anche culturale –
chesta dietro ai nuovi scenari

globalizzati e globalizzanti di
questo terzo millennio dove
persino i concetti di patria e
frontiera vanno ripensati con
rispetto e molta attenzione.
L’occasioneèimportante,per-
ché «manifestazioni come
questasonolarispostapiùbel-
la all’indifferenza, sono un se-
me di cittadinanza fecondo»,

comeebbeadi-
re lo scorso an-
no il compian-
to professor
Tommaso Pa-
doa Schioppa
intervenendo
con Gherardo
Colombo e Fa-
brizio Gatti (il

nostro Bilal) all’incontro dedi-
cato ad Umberto Ambrosoli,
vincitoredel Terzani2010 con
Qualunquecosasucceda,dedi-
cato al padre Giorgio».

Edizione 2011 e Premio
Terzani. La macchina del-
l’edizione 2011, la settima,
marcia già a pieno regime. Il
capomacchinista quest’anno è
per la prima volta Alessandro
Verona, che succede a Paolo
Cerutti quale presidente del-
l’associazione. Cerchiamo di
rubargli qualche anticipazio-

ne. «Vicino/lontano 2011 si
svolgerà dal 12 al 15 maggio –
attacca l’architetto Verona –.
Ilpolo,ilvolanodelfestivalsa-
rà come sempre la chiesa di
San Francesco, con puntate
nelvicinooratoriodelCristoe
al mercato del pesce per i mo-
menti espositivi. Il Giovanni
da Udine ospiterà il 14 la con-
segna del premio Terzani».
Già deciso il nome? «Non an-
cora. La giuria, presieduta da
Angela Staude Terzani, si è
riunita domenica e sta comin-
ciando a votare. Il nome lo da-
remoafinemarzo–assiemeal
programma – in occasione di
un’importante anteprima na-
zionale qui a Udine».

Lavisione.L’esperienzain-
segnaeaiutasempreamiglio-
rare il proprio lavoro e la pro-
pria proposta. Cosa ha inse-
gnato vicino/lontano e come,
eventualmente, può cambia-
re?«Fermorestandol’impian-
toideatoecreatodaMarcoPa-
cini, l’ideachegoverneràque-
sta edizione sarà quella della
precisioneedell’efficaciadel-
la visione plurale dei temi e
dei problemi che vogliamo af-
frontare. Una decisione che
racchiude in sé altre questio-

ni. Per esempio, del comitato
scientifico,presiedutodalpro-
fessor Gian Paolo Gri, ci deve
essereunavisione,diciamoco-
sì,piùliquidaemenoingessa-
ta: voglio dire che il comitato
può essere aggiornato o arric-
chito a seconda dei tempi e
deitemichesiandrannoasce-
gliere. In tal senso, le anticipo
che quest’anno entrano nella
squadra il politologo Marco
Tarchi,docenteall’Università
di Firenze, e Rodolfo Zucco,
ricercatore del dipartimento
di italianistica dell’ateneo
friulano».

I temi. Si parla di temi più

Eventi su più piazze
ma il punto d’incontro
resta San Francesco

Il neo-presidente Alessandro Verona anticipa i temi della manifestazione in programma dal 12 al 15 maggio a Udine

Vicino/lontano punta sulle emergenze:
lavoro, cittadinanza e libertà di parola

NUOVI SPAZI

di NICOLA COSSAR
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chiaramente identificabili e
forti,diparolechiaveperdeci-
frare immediatamente il per-
corso. Quali sono, allora? «I
tempi precisi non li posso an-
cora anticipare. Le dico però
che, sulla base del discorso
economico, si ragionerà su
economiaelavoro,sullacomu-
nicazione, sul concetto e sul
senso di patria e frontiera. Il
tutto inserito in un discorso
globale,inunavisionepiùalta
dal punto di vista della nuova
geografia (economica prima
che politica) mondiale in que-
sti cruciali anni di globalizza-
zione.Infindeiconti,conque-
sti scenari, il significato di
orienteeoccidenteèormaisu-
perato, con buona pace di tut-
ti. Così, vogliamo leggere di
più e meglio l’attualità, la cro-
naca, continuando ad essere –
come diciamo sempre – un li-
bro aperto sul mondo. Ora più
che mai». Quindi niente più
identitàedifferenzeaitempidei
conflitti? «No. Adesso apria-
mo un capitolo nuovo, quello
dell’osservatorio sul mondo
che dialoga, che si confronta
senza scontrarsi, che porta un
arricchimento anche cultura-
leatutticolorochesiincontra-

no». A proposito di attualità, e
i temi italiani di scottante at-
tualità in queste settimane?
«Guardi,nonneparliamopro-
prio.Ilnostrodiscorsoèdiver-
so, va oltre, per abbracciare il
mondoeisuoiproblemiveri».
Ospiti illustri? «Le dò un no-
me solo: tornerà Carlo Galli,
docente di storia delle dottri-
nepoliticheaBo-
logna. Ricorde-
rete certamente
lasualectiomagi-
stralisdelloscor-
so anno, che
adessosipuòtro-
vareanchenelli-
bro (pubblicato
a dicembre dal-
la Forum) dedicato al tema
2010 Il diritto e il rovescio».

Il festival e la città. Negli
anni,larispostadiUdineavici-
no/lontano è stata crescente.
Neèsoddisfattoancheilpresi-
dente Verona? «Certamente!
Pur dovendo registrare alcu-
ne cose, come le ho detto, pos-
siamosenz’altrodirechelacit-
tàapprezzailconfrontochevi-
cino/lontano mette in atto, e
quindi il nostro progetto. La
dialettica salva, la dialettica,
nel rispetto di tutti, fa cresce-

re.Ripeto:quiilpubblicointe-
ragisce con i protagonisti del
festival, formula domande e,
più che esigerle, le risposte le
trovaproprioneldialogo,eal-
la fine dentro di sé. È un mo-
dello che funziona e del quale
andiamoorgogliosi,unlabora-
toriopreziosochepreservere-
moepotenzieremo,alservizio
della città e della cultura».

Spaziperlacultura.Presi-
dente, in questi giorni si parla
spesso di spazi per la cultura,
dell’exfrigoriferoedialtriluo-
ghi deputati. Non per piagge-
ria, ma voglio ricordare che
l’ex frigorifero è stato scorpo-
rato dal lotto di edifici di cui
faceva parte grazie all’opera-
to di Paolo Cerutti, che ha sti-
molato Regione ad interveni-
re finanziariamente. La desti-
nazione dell’ex frigorifero a
sededelMuseodiStorianatu-
ralepuòandarbene,macredo

che manchi
una visione
d’insieme, di
una rete mu-
seale udine-
se,diunsiste-
ma. E manca
ancheuncen-
troperesposi-
zioni tempo-

ranee.Potrebbeessereilvola-
no per un unico e articolato
museo della città, diversifica-
tonellepropostemacoordina-
tonelsuofunzionamentoenel-
lasua fruizione.Dobbiamo la-
vorare uniti, legati da una co-
mune e complessiva visione
deiluoghiedellestrategiecul-
turali, al servizio della città e
dei cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«La città per i musei
deve imparare
a fare sistema»

EX FRIGORIFERO

Alessandro Verona nuovo presidente del comitato
che promuove gli incontri di vicino/lontano
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Nel pensatoio dell’associazione
entrano il politologo Marco Tarchi
e il ricercatore Rodolfo Zucco

IL THINK TANK SI RAFFORZA

Vicino/lontano
2010: pubblico
in San
Francesco,
Tommaso
Padoa
Schioppa
con Umberto
Ambrosoli
e Carlo Galli
con Marco
Pacini
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